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Conta di più «quanto» si legge o
«come»? Secondo lo studioso
americano i bambini di oggi,
lettori di libri vacui, diventeran-
no futuri perfetti consumatori.
Alcuni titoli in controtendenza.
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p Mis-reading Leggere senza capire: ne parla Zipes, grande critico della narrativa per l’infanzia

p Il rimedio La sindrome è in crescita. La cura sono le favole classiche, usate anche a rovescio
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Si chiama Mis-reading, letteral-
mente «leggere in modo sbaglia-
to», ed equivale all’idea di una let-

tura non riflessiva, di breve respiro,
un veloce assorbimento di informa-
zionie segninonelaborati dal cervel-
lo.

A parlare di questo preoccupante
fenomeno in un suo libro uscito re-
centemente negli Stati Uniti (e del
qualesi trovanoampi stralci nell’ulti-
mo numero della rivista Liber) è
JackZipes, the big: il più importante
critico della letteratura per i ragazzi
di oltre oceano, il quale, fra l’altro,
sottolinea come purtroppo la cre-
scente cascata di lamentele sulla

scarsità della lettura dei bambini sia
riferita soprattutto alla quantità, al
quanto si legge, piuttosto che al che
cosa o al come si legge. In realtà, so-
stiene il Professore della Minnesota
University, essendo ormai i libri in-
corporati nella cultura dell’intratte-
nimento,bambini e ragazzini vengo-
no per lo più sospinti verso letture
così vacue da «trasformare i giovani
lettori in lettori funzionali», predi-
sposti a diventare consumatori in
una società impazzita.

Sedunque immaginazione, fanta-

siaeaspetti piùcreativi vengononar-
cotizzati dal potere di una politica
che tende ad ammutolire il «pianeta
bambino», proviamo a ripartire dal-
le fiabe, da questo non luogo, di fat-
to «luogo di tutte le ipotesi», scrive-
va Gianni Rodari, «e chiave per en-
trare nella realtà per strade nuove».

LA CULTURA DELL’INTRATTENIMENTO
Così, atelieristi, bibliotecari, pedago-
ghi, narratori e psicologi infantili,
continuano ad attivare laboratori,
percorsi didattici e mostre, profon-
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È dalla fiaba che nasce il lettore

CRESCERE O CONSUMARE?

32
LUNEDÌ
22 DICEMBRE
2008


